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Nicolosi abbandona 
Scontro sulle liste 
della De in Sicilia 
wm ROMA Salvo Urna ha Ta
na cupa, mentre si avvicina a 
Vito Bonsignore, compagno 
di cordata andrcottiana «A 
Catania hanno fa'to fuon tut
ti» gli mormora Ore e ore di 
discussione, ieri a piazza del 
Gesù per mettere a punto le 
liste per le elezioni siciliane 
riunioni su nunioni, battibec
chi, telefonate Incrociate con 
I isola La riunione della Dire
zione è stata sospesa dopo 
mezz ora dall inizio, per la
sciare il posto ad un ufficio 
pol.iico allargato ai big sicilia
ni presenti nella capitale Due 
ore di discussione ma nessun 
accordo Due soprattutto i 
punti di scontro le norme di 
•trasparenza» imposte dal
l'Antimafia e il rifiuto, netto e 
sprezzante, del presidente 
uscente della Regione, Rino 
Nicolosi, della sinistra, a gui
dare la lista di Catania Nella 
riunione ristretta, nell'ufficio 
di Forlani, si sono messi a 
confronto i voti delle ultime 
regionali nell'isola con il pos
sibile esito dopo il «depenna-
mento» di alcuni candidati 
con vicende giudiziarie in cor
so >E' quasi un T% in meno», 
confidano sconsolati nei cor
ridoi di palazzo Cenci-Bolo-
gnettl. 

Alla fine le nove liste sono 
state approvate ali unanimità, 
ma i nodi non sono stati sciol
ti Dalla lista di Catania, sono 
state esclusi alcuni candidati 
•Ne sono usciti quattro - met
te le mani avanti Lima, big de
gli andrcottiam siciliani - , non 
si può parlare però di depen
nati» Oltre a Catania, i proble
mi pnncipali ci sono stati sulle 
liste di Caltanisetta (dove è 
stato, clamorosamente, esclu
so da capolista l'ex senatore 
Saverlo Di Maggio, seguace 
del segretario regionale Calo-

Bero Mannino). di Erma e di 
tossina E mentre al piano di 

sopra l'ufficio politico cercava 
un accordo, I membri della 
Direzione rimasti nella grande 
sala al primo piano, rumoreg
giavano. Paolo Cabras, vice

presidente dell'Antimafia, ri
cordava che la «mattar za» di 
Taunanovn è iniziata con I o-
micidio di un ex consigliere 
comunale de E il fanfsnia-io 
Cesare Cursi faceva eco «A 
Catania ci sarebbero tre can
didati che prcpno domani ri
schiano di essere nmlati a 
giudizio per concussioni»» 

Alla fine, nuova riunione 
della Direzione, per qu isi al
tre tre ore, punteggiata da vi
vaci battibecchi Forlani un 
pò stremato, olla fine è riusci
to a strappan: un consenso 
unanime, ma ha dovuto rin
viare i problemi più spinosi 
Nicolosi non ne ha voluto sa
pere di guidare la lista catane-
se, promettendo una risposta 
definitiva per giovedì, ma per 
il momento II suo sembra un 
nonetto «La mia è una riserva 
molto ampia, sono turbato», 
ha commentato II presidente 
uscente» infatti, considera or
mai esaunta la sua espenenza 
nell'isola, vuole presentarsi 
candidato alle prossime ele
zioni, con l'obiettivo di un po
sto di rilievo in un futuro go
verno Non Intende, quindi, 
per altri cinque anni, farsi 
confinare nell amministrazio
ne regionale. «Comprendia
mo le difficolta di Nicolosi -
dice Luigi Baruffi, responsabi
le dell organizzazione di piaz
za del Gesù - , ma sarebbe un 
errore se non capeggiasse la 
lista a Catania che e forse la 
lista più delicata, essendo il 
partito commissariato Noi ri
teniamo che Nicolosi abbia 
un obbligo morale a prestarsi 
al servizio che il partito gli n-
chiede». Anche Forlani ha a 
lungo insistito, ma inutilmen
te, per cercare di convincerlo. 
Del resto, la lista catane-se è 
ancora incompleta. Nella 
stessa situazione quella di Pa
lermo «C'è la volontà di Man-
nino di avere tutto - spiegava 
la situazione Giuseppe Nico-
tra, deputato di Siracusa - « 
c'è quindi il tentativo di Lima, 
Mattarella e Nicolosi di ridi
mensionarlo». OS.OM. 

Oggi e domani seggi aperti La novità della «Quercia» 
per 980.780 elettori Un'interrogazione Pds 
Un test amministrativo sulle liste di Lamezia Terme 
concentrato nel Meridione Andria alle urne il 2 giugno 

Votano Caserta e 59 comuni 
Clima teso in Calabria 
Oggi e domani 980.780 elettori sono chiamati alle 
urne per un test amministrativo significativo spe
cialmente al Sud. Saranno rinnovati cmquatano-
ve consigli comunali e il consiglio provinciale di 
Caserta per il quale si torna alle urne a distanza di 
un solo anno. In Calabria si vota a Lamezia Terme 
e a Palmi in un clima difficile. Interrogazione a 
Scotti di tre deputati del Pds. 

• i ROMA, Tutto come sem
pre alle 8 di stamane saranno 
aperti i seggi in 59 Comuni, ol
tre che nei centri e nel capo
luogo casertano dove si vota 
per la Provincia. Per rinnovare I 
consigli, gli elettori avranno 
tempo fino a domani alle 14. 
Come avviene da 45 anni a 
questa parte. Eppure, quelle di 
oggi non saranno «normali» 
elezioni amministrative Un 
po' perche e il primo test dopo 
la crisi di governo e la bagarre 
istituzionale, un po' perchè è 
•la prima volta» del Pds un po' 
perchè - anche se noi Nord vo
tano solo 14 Comuni - il voto 
diri quanto è cresciuto il «peri
colo-Leghe» Insomma, a quel 
milione (esattamente a quei 
980.780 elettori) chiamato a 
rinnovare i consigli guardano 
tutti i partiti nazionali. Ma le 
elezioni odierne non sono 
«normali» anche e soprattutto 
per la Calabria. Nel pieno del 
più pericoloso attacco sferrato 
dalla malavita, due centn nel

l'occhio del ciclone come La
mezia Terme e Palmi vanno al
le urne. E ci vanno in clima pe
sante, reso ancora di più diffi
c i l e - s e possibile - dalle pole
miche che la guerra delle co
sche ha scatenato anche tra i 
vertici dello Stato Un clima te
stimoniato anche dall'attenta
to, di pochissimi giorni fa, di 
cui è stato vittima il capolista 
della «Quercia», Costantino Pit
tante Un episodio che dà be
ne l'idea di cosa < i sia in ballo 
con le elezione del quarto cen
tro calabrese Una citta, 73 mi
la abitanti, che ha il più alto 
numero di pratiche per la sa
natoria 8 mila La «capitale 
dell'abusivismo», la città che 
non è mai riuscita a varare 11 
piano regolatore Interessi for
ti, insomma. E non tutti sem
brano Impegnate allo stesso 
modo per arginare la corruzio
ne, il malgoverno, la criminali
tà. É di ieri, una drammatica 
interrogazione a Cava, di tre 

deputati del Pds Ciconte, Sa-
ma e Lavoralo I tre sostengo
no che «al commissariato di 
Lamezia è stato predisposto 
un rapporto sulle liste elettorali 
della citta» dal quale risultereb
be che «su alcuni candidati so
no stau accertati van canchi 
pendenti» Insomma, è un invi
to al governo a muoversi Ep
pure del voto a Lamezia Terme 
si è parlato soprattutto per le 
polemiche sul simbolo di «Ri-
fondazione». Nel più grande 
centro calabrese Interessato 
alla tornata amministrativa, il 
gruppo che non ha aderito al 
Pds si presenta con un >logo> 
completamente bianco. Sopra 
solo la sonila Partito comuni
sta. La commissione manda
mentale ha bocciato uno dopo 
l'altro tutti i simboli presentati 
dai sostenitori di Cossulta Una 
lite, quella sulla falce e martel
lo, che - com'è noto - ha co
stretto anche al rinvio le elezio
ni ad Andria e a Cotronei. È 
sempre di icn la notizia che nel 
il comune pugliese si voterà II 
2 e 3 giugno. L'ha stabilito il 
Prefetto di Bari, che ha firmato 
il decreto. Per quel che riguar
da Cotronei, dove II Tar ha ini
bito a Rifondazione l'uso dello 
stemma del Pei, c'è da registra
re una polemica del segretario 
provinciale della De, tal Fran
co Cimino, che non contesta il 
rinvio delle elezioni (a norma 
di legge non si sarebbe potuto 
fare altrimenti) ma se la pren
de con la «farraginosità delle 

legg » e coglie l'occasione per 
fare un altro pò di campagna 
elettorale In più e è da segna
lare un documento della fede
razione di Crotone del Pds che 
sostiene che il ricorso si è reso 
«necessano per garantire II cor
retto svolgimento delle elezio
ni» A chi interessa, si può dire 
che anche in altn centri la 
«Quercia» ha presentato ricor
si E li ha vinti a Ladispoli (Ro
ma), Sonano dei Cimino (Vi
terbo), dove si voterà perchè 
•Rifondazione» ha fatto in tem
po a presentare simboli alter
nativi 

Tanti motivi di interesse -
qualcuno «gonfiato» altri reali -
attorno a questa tornala eletto
rale L attenzione dei partiti, la 
stessa presenza dei big nazio
nali non deve però far dimenti
care che oggi o domani si rin
novano le amministrazioni lo
cali E, in molte occasione, gli 
elettori sono costretti a tornare 
alle urne non alla normale sca
denza Tanti consigli, insom
ma, sono andati in crisi ben 
prima della fine dei mandato. 
Sono dati nuovi questi, fomiti 
dalla Direzione dei servizi elet
torali dell'interno In tutto, I 
provvedimenti di scioglimento 
sono scattati per 19 ammini
strazioni Per altri 4 è arrivato -
come si dice nel linguaggio 
burocratico - «l'annullamento 
giurisdizionale», per I ricorsi al 
Tar sulle operazioni elettorali. 
Un altro «pezzo», insomma, 
della crisi delle istituzioni. 

«Qui anche le elezioni ci fanno paura» 

Consigli 
da eleggere 
con il sistema 
proporzionale 
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VALENZA PO ALESSANDRIA 
RQNCADELLE BRESCIA 
SONCINQ CREMONA 
SANT'ANHELO 
DI PIEVE 01 SACCO 
VILLADOSE 
NOQARA 
SCARPERIA 
LADISPOLI 
SORIANO DEL CIMINO 
SAN SALVO 
MARTINSICURO 
SANT'AGATA DEI GOTI 
SAN FELICE A CANCELLO 
SPARANISE 
SAN VALENTINO TO RIO 
GIOIA DEL COLLE 
SAN PIETRO VERNOTICO 
ASCOLI SATRIANO 
ORTANOVA 
CALUMERÀ 
MONTERONI DI LECCE 
PARABITA 
ISOLA DI CAPO RGEZUTO 
LAMEZIA TERME 
CINQUEFRONDI 
CONDOFURI 
PALMI 

PADOVA 

ROVIGO 
VERONA 
FIRENZE 
ROMA 
VITERBO 
CHIETI 
TERAMO 
BENEVENTO 

CASERTA 

SALERNO 
BARI 
BRINDISI 

FOGGIA 

LECCE 

CATANZARO 

R CALABRIA 

MARACALAQONIS CAGLIARI 

Nella tabcla 
(in nero) 
I Comuni 
In cui si vota 
con il sistema 
prooozlonale 
e, accanto, 
(in chiaro) 
la provincia 
di 
appartenenza 

In Puglia San Pietro Vemotico, 
un paese in mano alla malavita, 
vivetra silenzi e intimidazioni 
l'attesa del voto aniministrauvo 
Il Pds: «Un'ultima occasione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONB 

( • S A N PIETRO VERNOTICO 
(Brindisi) Sole e silenzio nelle 
strade del paese. Pochi pas
santi frettolosi, a occhi bassi, 
rasentano i muri imbrattati da 
scritte elettorali Davanti la 
scalinata del Municipio, l'Af
fetta bianca della Digos con 
due giovanottoni dentro- «Tut
to calmo, perora» Cioè, nien

te bombe e niente sventaglia
te di mitra C'è calma, a poche 
ore dalle votazioni per il rin
novo del consiglio comunale 
Ma qui, la politica, negli ultimi 
mesi, ha sempre portato pau
ra e violenza. Qualcuno si tie
ne In allenamento in direzio
ne Mesagne ci sono due se
gnali stradali usati come ber

sagli per il tiro a segno. Buchi 
singoli earaflfca, una rosa di " 
panettoni** ' -

A SanPieiWjtl spaia s e n z a , 
fare troppa differenza per mi
nacciare un assessore o per 
ammazzare l'uomo di un clan 
avversano alla Sacra corona 
unita. L'uso delle armi è nel 
fatti della vita quotidiana e di 
quella politica, e sono fatti 
che spesso nascondono in
trecci, interessi, complicità. 
Nelle liste elettorali della De
mocrazia cristiana affisse sul 
portone del Municipio man
cano tutti I nomi del gruppo 
consiliare uscente che, spac
candosi sull'approvazione di 
una tassa per gli artigiani, pro
vocò, nell'ottobre scorso, la 
crisi del consiglio comunale. 

•I nomi nuovi sotto stati una 
•celta obbligai* dulia «Mutolo-
-ne dhearattere generale che si 
.era .determinata?, ria dichiara
to, con un disperato esercizio 
di diplomazia, Cosimo Am
manirò, vice-segretario pro
vinciale della de e commissa
rio di partito a San Pietro. 

Trovare facce nuove. Ma 
quelle vecchie sono ricom
parse in altre liste. Compresi I 
due leader scudocrociati di 
correnti avversarie La signora 
Carla De Paoli guida adesso 
una lista civica leg ita alla «Re
te» di Leoluca Orlando. Ange
lo Marangiu si candida per II 
Psdi. Qui loro erano la dicci 
divisa. Divisione nella quale la 
criminalità locale il è sempre 
schierata con interessata tem
pestività. Prima, ai tempi che 

portarono alle elezioni dell' 8 
maggio dello scorso anno. E 
dopo, da ottobre in poi, nelle 
settimane seguenti allo scio
glimento del consiglio. 

Un consiglio formalo da' de, 
psdi e msl, con un sindaco so
cialdemocratico, Claudio La 
Riccia, che, nei giorni cupi del 
terrore, si presentò in comune 
per lanciare accuse pesanti 
alla stampa «colpevole di dare 
una immagine sbagliata del 
paese» Sbagliata mica tanto 
la macchina del suo vice-sin
daco era saltata in aria con 
mezzo chilo di tritolo nel mo
tore. Raffiche di mitra aveva
no colpito le finestre del con
sigliere Carla De Paoli Epoile 
minacce, le lettere anonime, e 
quelle voci che promettevano 
morte al telefono di assessori 

terrorizzati 
Terrorizzati come".! loro 

elettori Ormai il paese, tredi
cimila abitanti, era in,pugno 
alla malavita. I negozianti do
vevano pagare tangenti e le 
vecchine andare alla messa 
senza borsellino. La sera biso
gnava chiudere bene l'uscio e 
non affacciarsi Colpi di pisto
la? Erano petardi. Un boato? 
Solo un petardo più grande. 
Far finta di niente. Ignorare 
Abbassare gli occhi. 

Vecchia regola, per conti
nuare a vivere in pace da que
ste parti Edi San Pietro, Anto
nio Screti, ufficiosamente im
prenditore agricolo. Ufficial
mente ragioniere della Sacra 
corona unita Qui c'è il suo 
bunker, qui ci sono I suoi uo

mini che poi, per andare dai 
boss; devono percorrere solo 
dieci chilometri Mesagne è vi
cina. Centinaia di abitanti,'per 
anni, hanno sempre latto finta 
di niente «Buongiorno don 
Antonio» Ossequiosi, e via, a 
testa china 

Come in queste ore che 
portano alle elezioni. Teste 
chine per non guardare nem
meno le scritte elettorali E 
bocche chiuse «Ah, già, ci so
no le elezioni ». il signore 
con i baffi smette di sorseggia
re il suo caffè e si mette 1 aria 
di quello che aveva dimenti
cato tutto Finge La verità è 
che finge di essersene dimen
ticato perchè ha paura E que
sto gli si legge negli occhi Co
me a tutti Le uniche persone 
che in paese tengono lo 

sguardo alto sono i guardia-
spalle, i rapinatori, i giovanis
simi scippatori per incutere ti
more. E i quaranta agenti del
la Digos per pattugliare 

Giuseppe Romano segreta-
no provinciale del Pds, dice 
che «queste elezioni sono l'ul
tima occasione per sottrarre 
San Pietro al dominio della 
criminalità» Ma bisogna vede
re se la criminalità è disposta 
a cedere il paese catturato 
con il terrore Se non sono già 
state strette altre nuove al
leanze Se questo silenzio 
senza esplosioni è solo un 
piano o uno strato gemma 
Contro la forza di chi si eserci
ta sforacchiando i segnali stra
dali, la gente ha solo un bi-
ghetuno da infilare dentro 
un'urna. 

fanone frena sul presidenzialismo. Domani le conclusioni del congresso 

Altissimo senza più problemi 
La minoranza non dà battaglia 
Al congresso liberale, la parte del leone, ieri, l'han
no fatta le 'opposizioni» interne. Ma forse la defini
zione è diventata eccessiva: anche Costa, che ha 
confermato la candidatura alla segreteria ma solo di 
«testimonianza», si dice d'accordo a gestire unitaria
mente il partito. Altissimo, insomma, non avrà rivali. 
Zanone richiama il partito. «Attenti a non sognare la 
Francia e a trovarsi in Sud America». 

STEFANO BOCCONBTTI 

• i ROMA. Giornata delle «op
posizioni» Al penultimo gior
no del congresso liberale, ieri, 
sono state di scena le «mino
ranze». Le virgolette, però, so
no d'obbligo- dopo gli inter
venti di Zanone (che ormai 
parla da presidente) e di Co
sta, dopo gli incontn serali tra i 
big, le assise del Pli si avviano 
verso una soluzione al cloro
formio. Ormai davvero tutto 
sembra scontato via libera alla 
proposta di repubblica semi-
-presidenziale e contaraia di 
Altissimo alla guida dcTpartito 
Giornata delw^-opposizionl», 
s'è detto Anche nel senso che 
il congresso detl'Eur (si svolge 
nella sala della tecnologia del
la Confindustna) ha continua
to a parlare soprattutto del par
tito repubblicano Della sua 
nuova collocazione parlamen
tare Antonio Patuclli (fedelis
simo del segretario e ricandi
dato alla canea di vice segreta
rio anche se stavolta la dovrà 

dividere con altri «colleglli») è 
andato davvero «sul pesante» 
Ha detto cosi «Se La Malia fos
se coerente non scoprirebbe 
l'opposizione dopo 45 anni di 
potere con la De, solo perchè 
non ha avuto un ministero che 
interessava all'ex onorevole 
Scalfari» Poi, visto che e er.i. 
Patuclli se l'è presa anche con 
I opposizione «non» di centro 
Col Pds, insomma Accusalo di 
«sognare» una grande ammuc
chiata, un nuovo compromes
so storico che dovrebbe nasce
re magari sull'onda dell'«emer
genza Leghe- Il «sogno» di Cic
chetto, comunque, è destinato 
a fallire (nonostante le proba
bile compiacenze di De e Psi) 

v perchè ci sarà un Pli vigile 
Se Patuclli parla dell'«oppo-

sizione» parlamentare, Raflae-
le Costa parla da oppositore 
interno Addirittura ad un'a
genzia di stampa aveva fatto 
scrivere che 11 suo Intervento 
avrebbe «an malo l'assem
blea» Ma più che di scimitarra. 

Costa ha colpito di fioretto II 
»uo attacco alla segreteria (ri
camato su una divertente, per 
la platea, metafora sul sole che 
brilla Altissimo e attorno a cui 
ruotano meteore e satelliti) s è 
risolto, più o meno, in un invito 
a tradurre «le parole in fatti» 
Sulla proposta attorno a cui è 
stato «pensato» il congresso, 
infatti, l'elezione diretta del ca
po dello Stalo, s'è detto d'ac
cordo. Solo che, «visto che la 
soluzione del problema non è 
vicinissima», Costa invita il Pli 
ad «aggredire le priorità che 
sente la gente» E qui Costa 
(quasi esplicltamenmtc) ha 
invitato i liberali a rincorrere le 
•leghe» sul loto stesso terreno 
•basta» con l'neffieicnza pub
blica, basta con lo strapotere 
sindacale in fabbrica e via di
cendo Sul problema della cri
minalità, ha proposto una so
luzione facile facile «Mandia
mo 10 mila uomini, sottratti al
le scorte, scelti tra gli imbosca
ti nelle zone calde» E anche 
questi passaggi sono riusciti a 
strappare applausi Cosi, in 
questo clima, ha perso d im
portanza la conferma, annun
ciata proprio da Costa di una 
sua candidatura Si tratta di 
una candidatura di «(estimo 
nianza»e anche II leader di mi
noranza s'è detto disponibile a 
cogestire il partito Altissimo, 
per lui, ha avuto parole di elo
gio 

Quelle che sembrano aver 
invece sorpreso Altissimo sono 

state le parole di Zanone Ma 
anche quelle del sindaco di 
Tonno non sono state da «op
positore» Piuttosto, 1 anziano 
leader è sembrato voler copri
re da «Ideologo liberale» la 
proposta presidenzialista che 
forse aveva suscitato q'ialche 
perplessità tra i delegati Zano
ne ha detto In sostanza che l'è-
lenone diretta del presidente 
va bene, a patto che sia «com
pensata» da altre riforme E tra 
queste quella elettorale, che, 
comunque, non dovrebbe pre
vedere un semplicistico dop
pio rumo I piccoli partiti, co
me i liberali, ne sarebbe svan
taggiali L'unico eccesso, Za
none se l'è concesso quasi alla 
fine «Attenzione a non sogna
re la Francia (Altissimo aveva 
parlato di nlorma alla france
se, ndr) e di svegliarsi in Ame
rica Latina» Ma subito dopo 
ha aggiunto che se ci fossero 
stali del correttivi, trovava la 
proposta del segretario «all'al
tezza» Altissimo si t limitato a 
rispondere «Nessuno deve te
mere nulla Sognamo la Fran
cia e ci svegleremo In Fran
cia» Potrebbe sembrare pole
mica Ma non è cosi Ali Eur 
tutto fila liscio Tanto che icn 
sera a tarda ora Al issimo s'è 
visto con Costa e Biondi Un 
«vertice» che landra gli organi
gramma per i prossimi anni si 
dice che, intascato l'impegno 
per 11 si al referendum sulle 
preferenze Biondi rientri nella 
maggioranza 

Proposte di Martinazzoli su bicameralismo, Regioni e Finanziaria 

Meno decreti e non emendabili 
Andreotti vaia le «piccole riforme» 
Definito dal governo il provvedimento che dovreb
be modificare l'uso dei decreti legge. L'esecutivo 
non potrà ricorrere a questo stnjrnento in tutti i ca
si e dovrà seguire un ordine nei contenuti, il Parla
mento non potrà emendarli e avrà 60 giorni per 
convertirli in legge. Una relazione di Martinazzoli 
affronta anche la modifica delle leggi di bilancio, il 
bicameralismo e le autonomie regionali. 

• • ROMA Mentre i partiti liti
gano sui massimi sistemi e il 
presidente Cossiga lancia pro
clami sulle nlorme istituziona
li, il governo Andreotti sembra 
voler dare un'immagine di 
concretezza. Ieri il Consiglio 
del ministri, dopo aver affron
tato la manovra economica, 
ha licenziato il disegno di leg
ge, predisposto dal ministro 
Martinazzoli che modilica l'ar
ticolo 77 della Costituzione 
concernente la disciplina dei 
decreti legge E il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, l'ardreottiano Cristofon, 
ha lungamente riferito ai gior
nalisti della relazione che il mi
nistro per le nforme'lstltuzio-
nall Martinazzoli ha svolto su 
alcuni provvedimenti in can
tiere oltre a quello sui decreti 
la modifica dell articolo 81 
(per un nuovo regime delle 
leggi di bilancio e finanziane), 
il bicameralismo e le autono
mie regionali 

Il disegno di legge approva
to affronta Il problema dell'ec
cessivo ricorso ai decreti legge 
da pane del governo e della lo
ro eccessiva emendabilità da 
parte del Parlamento, introdu
cendo alcune «significative 
modificazioni», come dice il 
comunicato di Palazzo Chigi 

• non cmcdabilità del testo 
governativo, salvo per quanto 
attiene alla clausola di coper
tura degli eventuali onen fi
nanziari. 

- il Parlamento deve pronun
ciarsi sulla conversione in leg
ge entro 60 giorni dalla pubbli
cazione del decreto 

• Il decreto però deve riguar
dare solo misure di immediata 
applicatone, con un contenu
to specifico e omogeneo (non 
più dunque la pratica del de-
creti-salslccioiio onnicom
prensivi), e non potrà essere 
utilizzato dal governo per le 
materie costituzionali, eletto
rali, di delega legislativa, ratifi

ca di trattati intemazionali e 
approvazione dei bilanci 

• infine non sarà possibile 
nnnovare norme per le quali 
una delle Camere abbia già 
negato la conversione in legge 

Se questo disegno di legge 
ora affronta 1 iter procedurale 
per l'approvazione (si tratta di 
un modifica costituzionale, 
per cui è necessaria la proce
dura di quell'articolo 138 di
ventato «famoso» durante l'ulti
ma crisi di governo), per gli al
tn punti siamo ancora ad una 
fase istnittoria. Martinazzoli ha 
affrontato la questione della 
modifica dell'articolo 81 della 
Costituzione, che regola la 
procedura per le leggi di bilan
cio Il governo, com'è noto, 
vorrebbe rendere le decisioni 
finanziarle non più modulabi
li attraverso la raffica di emen
damenti che di solito caratte
rizza I iter parlamentare Si 
tratta di una questione assai 
delicata e controversa Per ora 
- entro una decina di giorni -
ci sarà una nuova riunione in
terministeriale (dell argomen
to si è già occupato il consiglio 
di Gabinetto dell'altro icn) e 
una consultazione dei capi
gruppo parlamentan della 
maggioranza e dell opposizio
ne Il governo-ha detto Cristo-
fon - deciderà quindi se con
fermare la presentazione da 
parte sua di un apposito dise
gno di legge, oppure se si sce
glierà la strada di procedere at

traverso una porposta dei 
gruppi parlamentan della 
maggioranza «Per quanto n-
gorosa e strutturale sia la ma
novra economica - ha ancora 
osservato Cnstofon caldeg
giando la modifica del 81 - se 
ali origine non si pongono le 
condizioni costituzionali per il 
controllo della spesa pubblica, 
anche questo sforzo rischia di 
essere poco credibile rispetto 
al resto» 

infine è stata affrontata la 
questione del bicameralismo 
perfetto e le modifiche dell ar
ticolo 117 della Costituzione 
che riguarda le competenze 
delle Regioni La Commissione 
affari costituzionali della Ca
mera ha approvato un indiriz
zo che rovescia il contenuto 
delle indicazioni costituzionali 
e che comporta - ha osservato 
Cnstoforl - «conseguenze isti
tuzionali di notevoli dimensio
ni perchè il trasferimento di 
fatto di nuovi poteri alle Regio
ni mette in dubbio anche I at
tuale struttura dell esecutivo e 
Il numero dei ministeri» An
dreotti ha deciso che la mate
ria va approfondita e aflrontata 
poi in una seduta del g sverno 
•ad hoc» la linea dell esecuti
vo sarebbe quella di sos'enere, 
da qui alla line della legislatu
ra I obbiettivo del bicamerali
smo perfetto e dell amplia
mento delle autonomie regio
nali compresa quella impediti
va 

I risultati 
delle 
precedenti 
consultazioni 

• • R O M A Nei Comuni in 
cui si vota oggi e domani 
con il sistema proporzionale 
la De aveva complessiva
mente ottenuto, nelle prece
denti amministrative, il 35,5 
per cento dei voti e 263 seg
gi Una percentuale salita al 
37 8 nelle eiezioni politiche 
del 1987 

Questo il riepilogo relativo 
al Pei 24,6 alle comunali, 
con 171 seggi, e 26,7 alla Ca
mera Naturalmente, questi 
dati andranno raffrontab 
con una situazione diversa: 
la nascita del Pds e la «con
correnza» di Rifondazione 
comunista, segnata anche -
in molti Comuni - dalle di
spute sull'uso del nome e 
del simbolo del vecchio par
tito. 

Il Psi aveva ottenuto il 17,8 
per cento alle precedenti 
amministrative, con 124 **g-
gi. e il 14 alle politiche. Que
sti i dati retrospettivi degli al
tri partiti Msi 5,6 alle comu
nali e 7.4 alle politiche. Pri 
3,5 e 3.2. Pli 1.4 e 1.6. Psdi 
4,2e3.1. l iste verdiO,3e 1,4, 
Democrazia proletaria 1 e 
1,5, partito radicale 1,7 per 
cento nelle politiche. 

Il riepilogo indica poi i da
ti ottenuti in alcuni Comuni 
da Leghe (0,4%) ma giova 
però ricordare che la mag
gior parte dell'odierna tor
nata elettorale amministrati
va si svolge nelle regioni me-
ndionali dove la presenza 
leghista è molto ridotta. Più 
consistente invece il risultato 
delle varie Liste civiche che 
ottennero il 3,6% e 3S seggi. 

Brescia 

Il sindaco 
ritira 
le dimissioni 
• i BRESCIA. Evitate sul filo di 
lana, almeno per il momento, 
le elezioni anticipate Ieri sera 
il sindaco uscente Gianni Bo-
ninsegna (De) - di fronte al-
1 insanabilità della spaccatura 
nelle fila scudocrociate sull'in
dicazione di un successore -
con una lettera Inviata al con
siglio comunale nunito in Log
gia, ha ritirato le dimissioni 
dalla carica, rassegnate due 
mesi or sono per motivi di sa
lute La decisione è stata moti
vata con la volontà di evitare 
alla città 11 trauma di un ricorso 
alle urne che, secondo un son
daggio effettuato negli ultimi 
giorni, avrebbe dato alla Lega 
lombarda la maggioranza rela
tiva col 43 per cento dei voti e 
22 seggi su SO 

La situazione di crisi che ha 
portato il consiglio ad un pas
so dallo scioglimento (a mez
zanotte scadeva il termine di 
60 giorni previsto dalla nuova 
legge sulle autonomie locali) 
viene cosi congelata Restano 
però Irrisolti tutti i problemi 
politici Problemi che i quattro 
partiti della maggioranza (De, 
Psi, Pri e Pli), ed in particolare 
le due anime della Democra
zia cristiana dovranno ora ten
tare di risolvere entro i prossi
mi due mes.1 Un compito non 
facile Alle divergenze tra la si
nistra de e la corrente che fa 
capo al ministro Prandini si 
aggiungono ora i dubbi di libe-
-ali e repubblicani 
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